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Walerian Borowczyk parla del suo prossimo film italiano 

/ / regista scandaloso 
ci svela Nefertiti 
Constatato il dissequestro del suo recente : 

« Interno di un convento » il cineasta polacco pensa 
già al suo nuovo progetto ambientato nell'antico 

Egitto - Lo sguardo rivolto al passato per 
paura di essere menzognero - Le disquisizioni 

« insensate » su erotismo e pornografia 

ROMA - Conferenza stampa 
a Roma del cinquantacinquen-
ne regista polacco (ma rcsi-

• dente in Francia, da vent'an 
ni) Walerian Borowczyk, a 
proposito del sequestro ita 
liano del suo più recente film. 
Interno di un convento, mol 
to liberamente tratto dalle 
Passeggiate romane di Sten 
dhal. 

Giornalisti, appassionati, eu-
riosoni di professione e va-
geurs per vocazione atten 
dono impazienti nel luogo del
l'appuntamento. ovvero nella 
esa la convegni» della libre 
ria specializzata in materia 
di s|K'ttaco!o. * 11 Lento ». Ma 
Horowczyk non arriva. Ha a 
\ uto dei contrattempi con 
l'aereo. Del resto, lo i scan 
daloso » cineasta (ricordiamo 
la sua filmografia: dopo un 
gran numero di cortometrag 
gi a disegni animati, ha fir 
mato i lungometraggi (ìli 
Astronauti (H)5!l). // Teatro 
dei signori Kahnl (1!HÌ7). Hìan 
che (1968). Goto, l'ile d'amour 
(1969). / Racconti immorali 
(1973). La bestia (1974). .Sto
rio di un peccato (1975». // 
margine (197fi) e Interno di 
un convento) aveva, come 
suol dirsi, già perso il treno. 
poiché Interno di un convento 
era stato dissequestrato, in 
tempo record, alla vigilia del 
suo preventivato incontro con 
la stampa. Peraltro, il film 
sugli schermi romani non era 
ancora stato presentato, quin
di la pur disdicevole vicen
da censoria si andava eva
porando. 

Ecco Borowczyk. Ed t-cco. 
puntuale, l'imbeccata più ov
via: «Che cosa si prova nel 
l'essere un esperto di eroti 
strio? ». 

« Non capisco perché non 
si qualificano esperti di auto 
mobili — risponde il regista — 
quei cineasti che mettono da
vanti alla macchina cVi pre
sa tante vetture che vanno e 
vengono. Non mi considero 
uno specialista del cinema 

• erotico perché mi pare un 
. concetto troppo vasto. D'altra [ 
parte, non credo neppure al- ( 
l'esistenza di specialisti del ' 
western. Anche quello, è un I 
universo troppo grande. Si : 
può. al massimo, rivendicar- i 
si esperti in cavalli, in cap- ! 
pelli grandi o piccoli, in pi- j 
stole o fucili. Eppoi. anche il | 
western può essere veicolo [ 
d'erotismo. Comode reticenze • 
a parte, certi film western ; 
sono molto più scabrosi dei ; 
miei... ». ' 

Difatti, basta andare a ve- j 
dere (o rivedere) Duello al j 
sole, oggi riedito in pompa j 
magna, per credere. | 

Di Interno di un convento. , 
per fortuna, si parla poco. ; 
Sembra che l'autore stesso j 
sia ben convinto di quanto ' 
effimera e transitoria sia que- ! 
st 'opera nel suo curriculum, i 
Si tratta di un film a basso j 
costo e di assai magre vel- I 
leità. che Borowczyk ha rea- ' 
lizzato allo scopo di mettere \ 
piede in una produzione ita- | 
liana. E' nel nostro paese, in- .' 
fatti, che il regista polacco . 
realizzerà il suo prossimo ' 
film, ambientato nel tredice- j 
simo secolo avanti Cristo, al- j 
l'epoca dei faraoni. Un prò j 
getto di ben altre ambizioni i 
vestito, poiché Borowczyk in- ! 
tende raccontare « la vera sto- , 
ria di Nefertiti ». Nei panni t 
della regina egizia, una gio- J 
vane attrice romana lanciata 
dal regista in interno di un 
convento: Marina Pierro. 

< Questa di Nefertiti — dì 
ce Borowczyk — sarà una l 
storia molto moderna, por un I 
film d'impianto quasi teatra- • 
le. assolutamente p r h o di gì • 
Kantismi e lussi di stampo j 
hollywoodiano. Forse andrò ! 
anche a girare in Egitto, con ' 
attori egiziani, ma non \oglio j 
ricostruire le piramidi. Ostai i 
scopriamo che tutte le inter ; 
prefazioni sono lecite, quindi ' 
ciò \i!ol dire, secondo m e - c n t* ' 
tutti i protesti sono buoni por ! 
fare un film moderno. Mi si | 
accusa sempre d: guarderò | 
al passato. Anche questo è . 
soltanto un espediente. IJO I 
faccio por non essere natii J 
ral:st:co o cronachistico, per : 
conservare il distacco. Io I 
penso alla spettatore come a • 
un bambino, che nel buio del ! 
la s.ìla di proiezione ha final 
mente un'occasione per so j 
g iu re . Allora, io sii mostro j 
una condizione di vita no;i di 
oggi, né di ieri (sarebbe «ià 
« pericoloso • ) . bensì dell'ai 
tro ieri, affinché egli non deb 
ba affrontare un paragone 
diretto con la realtà uscendo 
dal cinema. Diciamo che mi 
piace dare anticipazioni sul 
passato ». 

« So benissimo che questo 
mio atteggiamento — prose
gue il cineasta polacco — è 

" fortemente criccato, ma io ci 
tengo a riaffermare e a moti 
\ a r ^ questa scelta, che ho 
maturato proprio nel rispetto 
della realtà. Secondo me i do 
rumentaristi. i giornalisti, i | 
cronisti in generale vanno in- I 
Contro, consapevolmente o no. | 
• drammatici errori. Duran • 
te l'ultima guerra, ad esem ' 

pio. ebbi modo di vedere, e 
d: mettere a confronto, due 
filmati, uno sovietico e l'altro 
tedesco, che parlavano del 
l'eccidio degli ufficiali polac 
chi a Katyn. Su quel tragico 
episodio, si offrivano baldan
zosamente due versioni netta
mente contrastanti, perfetta
mente verosimili entrambe. 
Con le immagini non si scher
za, c'è poco da fare. Dove 
s'impongono il montaggio, la 
scelta del materiale, il com
mento (tutto ciò. Eisenstein 
lo insegnava molto tempo pri 
ma di certi saccenti sociologia 
odierni), c'è manipolazione e. 
sovente, menzogna ». 

Inevitabilmente, si riparla 
di erotismo e pornografia. 

* Credo di essere un ama
tore di erotismo come tutti. 
0 quasi. Ormai l'amore e il 
sesso vengono considerati un 
po' ovunque — spiega Ho 
rowe/yk — a prescindere dal
la procreazione. Comunque. 
è un puro caso se i miei per
sonaggi sono oggi spogliati 
o domani vestiti. Del resto. 
gli spettatori dei miei film 
spesso lasciano la sala dopo 
una decina (li minuti. " per
ché non succede niente " . 
N'on voglio dire, con questo. 
che io sono un artista o che 
altri registi sono puri porno
grafi. La pornografia è escili 
sivamente una faccenda giù 
ridica. Ciò che viene consi
derato pornografico in Italia 
non è ritenuto tale in altri ' 
paesi, e viceversa. Del resto. ' 
certe disquisizioni sono insen- ! 
sate. Conosco dei critici che 
giudicano bene un film per i \ 
paesaggi, o per chissà cos* j 
altro. Sarebbe come dire che I 

una storia ambientata sulla 
Costa Azzurra è bella, mentre 
un lungometraggio girato in 
un deposito di rifiuti fa schi
fo. Invece, le questioni che 
mi interessano sono altre. Co 
me un quadro, un film deve 
significare anche se capovol
to. ossia invertendo o sovver 
tendo in qualsiasi modo l'or
dine delle bobine. E" queste 
che esige il lato critico e spet 
latore di me stesso ». 

Una regola, questa, che è 
stata applicata anche da prò 
duttori e distributori ai danni 
di Borowczyk. Infatti, se il 
regista ha sorvegliato e veri 
ficato sempre i suoi processi 
creativi, i suoi t mecenati » 
si sono |KH arrogati il diritto 
di fare « la prova del nove *. 
E' cosi ohe sono stati stravol
ti molti film di Borowczyk 
(Racconti immorali. La he 
stia. Storia di un peccato. Il 
margine) apparsi in diversi 
paesi in versioni elaborate. 
•t spinte ». edulcorate, smem 
brate. smontate e rimontate. 

Ma parliamo ancora di ero
tismo. E' proprio un v;zio. 

Ora si tirano in ballo Bar 
thes. Foucault, e si snoccio 
la no le sentenze secondo le 
quali l'erotismo non è repres 
so nella nostra società, bensì 
è esso stesso strumento di 
oppressione. 

« Ma andiamo — conclude 
Borowczyk — sono i mezzi di 
comunicazione di massa che 
opprimono l'individuo. Lo san 
no anche i bambini! ». 

David Grieco 

NELLA FOTO: // regista po
lacco Walerian Borowczgk. 

Manifestazioni dell'AIACE 

Contro la censura 
rassegna a Roma 
di film sequestrati 

ROMA — « I grandi se 
q;i est rati — Il "male" del
la censura attraverso i 
film più colpiti » é il 
titolo della rassegna cine 
mainerà fica organizsata 
clall'AIACE (Associazione 
italiana amici cinema 
d'essai) romana che inten 
de cosi affrontare nuova 
ment? il problema della 
cen.su.ra. 

La rassegna, che com
prende film da Rocco e i 
suoi fratelli a Poici con 
le ah. « è una succinta pa 
noramica s tona del casi 
più clamorosi — sotto va 
ri aspetti - - che hanno 
cont rassegnato la dura 
lotta del cinema per la 
sua libertà di espressione 
- - precisano gli organizza
tori . Avremmo voluto 
includere anche Ultimo 
tango a Parigi, il film ita
liano più perseguitato dal 
la censura ma. ma come 
si sa. ne è stata addin t tu 
ra ordinata la distru
zione ». 

Nell'ambito della mani 
f est azione, domenica pro.s 
sima al Cinema Avorio di 
Roma si svolgerà una ma 
nitestazione aperta a tut
ti contro « l'assurdità di 
ogni forma censoria quale 
anacronistico mezzo coer 
citivo della libertà cultu

rale. e verrà proposto un 
documento che dovrà es 
sere presentato al nuovo 
governo per la libera cir 
colazione dei film ». 

Nel cor.so delia ia.-se-
una. che si svolgerà dal 
24 febbraio al 19 inarco. 
verranno presentati i .se 
guenti film: Rvt co e i 
suoi fratelli di Visconti: 
Jules e Jim di Truffaut: 
// portiere di notte di Ci\ 
vani;Donne in amore di 
Russell; Conoscenza car
nale di Nichols; l.u mon
tanini saci a di Jodorow 
siti: Lu proprietà non r 
più un furto di Petri : Lite 
size di Herlanga: Festa 
ver il compleanno del ca
ro amico Harold di Fried-
kin: Solò di Pasolini; La 
orca di Visconti; Porcile 
e La ricotta di Pasolini: 
Simona di Longschanips: 
fìlow up di Antonioni; 
Vizi privati pubbliche vir 
tu di Iancso; Le bambole 
di Risi. Ro=.si. Salce e Bo 
lognini; Una storia moder
na: L'ape regina di Fer 
reri; Gnolimoni: il mo 
stio di Roma di Damiani: 
Decameron di Pasolini; 
/ diavoli di Ru.ssell: L'ur
lo di Brass: .'trancio mec 
carnea di Kubrick: Porci 
con le ali di Pietranueh 

« 

Il « Macbeth » in scena al San Carlo 

Studio d'anima» di Verdi 

Un'immagine del « Macbeth » in scena al San Carlo 

L'edizione napoletana, diretta con equilibrio da Bartoletti, si avvale della re
gia di Fassini e dei bozzetti di Pizzi — Efficace il « cast » dei cantanti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Se Emani viene 
concordemente indicata dalla 
critica come la prima opera 
di Verdi con la quale il 
maestro si affranca definiti
vamente dai grandi modelli. 
soprattutto rossiniani. di 
dramma corale, per darci il 
primo esempio di un'opera 
centrata sui personaggi, sulle 
passioni individuali. Macbeth 
è il primo tentativo, faticoso 
per quanto complesso, di su
perare gli schemi convenzio
nali fino a quel punto adot
tati. per realizzare in musica 
quello che Io stesso Verdi ef
ficacemente definiva « uno 
studio d'anima ». 

Macbeth segna anche il 
primo incontro tra il musi
cista ed il teatro di Shake
speare e. al di là delle inten 
zioni del compositore, può 
dirsi un grande esperimento ! 
da lui compiuto in vista di ; 
maggiori conquiste, di ap 
prodi definitivi che. di li a i 
qualche anno, saranno la tri- ì 
logia popolare di Rigoletto, i 
Trornfore e Traviala. coro ' 
namento dell'intensa attività ! 
del giovane Verdi. ' 

Opera sperimentale. il ! 

Macbeth. a iuhe in rcla/.ciic • 
alla maturità artistica de! ' 
compositore non ancora pie ! 
riamente conquistata, propor- : 

zionata. cioè, aila suprema ! 
ambizione di tradurre in mu i 
sica un dramma di Sh.ike • 
snearc. di quello Shakespeare ] 
dal quale il musicista si sen j 
tiva irrevst.bilmentc attratto ( 
per una sorta d. ideale sim • 
biosi pure se. tir. nonostante. ! 
negli anni della piena maturi 
(a e della \ectInaia, al colmo ' 
del successo e de'.ìa esperie n 
za artistica, tratterrà la sua 
mano per lo sgomento di non 
riusc.re ad esprimere con !« 
no;e le abissali lacerazion: . 
drammatiche di un personag 
gio come Re I.ear. ; 

IAÌ « sperimentalismo » di [ 
Macbeth assume ancora altr. 
aspetti con la storia della re 
visione dell'opera ripresenta j 
ta in una nuova veste a Pari * 
gì nel 1R6S. esattamente d: 
ciotto anni dopo la prima ; 
fiorentina. Si è detto che il ! 
dramma, nelle sue lince fon ' 
damentali era stato già reso • 
in musica ria Verdi nella \ 
prima edizione, ma non v'è j 
dubbio che nei punti della | 
partitura in cui fu possibile i 
apportare emendamenti, opc j 
rare suture tra il vecchio e il 
nuovo, s o i a che si avvertis ! 
sero palesemente sbalzi di 
tono, fratture stilistiche, si 
respira, per così dire, un'al 
tra aria. Verdi, nel lungo pe j 
riodo che separa le due edi 
zion;. come puntualmente no ' 
ta Mass.mo Mila, si sta libe | 

rancio dalla ossessione del 
motho. si rende conto che 
* l'unità di m:sura non può 
esser più i! tema. ben«i l'ac 
tento: muta di misura infini
tamente più piccola e quindi 
p:ù adatta ad anal.s. più mi 
nu/iose. stringen.i... >. 

Eppure tutto ciò non ci 
sembra t he basii per fare di 
Macbeth un capolavoro in 
«enso assoluto. Nuocciono a'. 
l'opera ancora le troppo pre
senze del Verdi prima manie 
ra. Non si trova cosi tostan 
temente come vuole li disegno 

del compositore. * une» studio 
d'anima > in ogn. caso ade 
guato alio spessore riti 
dramma ed a. personacui t i l t 
li coinvolge; nuoce soprattut 
to l'assenza d'una catarsi !i 
Ixraioria. l'opposi/ionc. in 
>en.-o metaforao, delia iute 
alle tenebre. A ciò non è suf 
f:ciente l'episodio conclu.s.vi» 
con la vittoria di Mai; ilm e 
r u t t i s e n e dc'i"."usurpatorv\ ed 
il toro finale degli e.siiii 
scozzesi a cegnare la fine di 
un incitilo. 

Le sorti dello spettacoli 

Le iniziative a Milano ìMmtre a Roma 

Musica fuori 
dello scrigno 

L'impegno della Provincia nel settore 
dello spettacolo - Falsa F immagine 
di mi' Italia paese delle canzonette 

Nostro servizio 
MILANO - Il silenzio, l'at
tenzione. il rispetto con cui 
il pubblico segue l'azione sce
nica hanno qualcosa di reli
gioso. E infatti sembra quasi 
un rito quello che si sta svol
gendo sul palcoscenico: « ce
lebranti > e spettatori paiono 
immersi nella stessa atmosfe
ra. quella di antichi « miste
ri ». Siamo alla rappresenta
zione di Al gran sole carico 
d'amore di Luigi Nono per 
il pubblico di « Musica nel 
nostro tempo ». l'iniziativa del
la Provincia di Milano che 
ha per tema la musica con
temporanea. Si può ben dire 
che in questa rappresentazio 
ne accanto all'orchestra, al 
coro, ai danzatori, protagoni 
sta sia stato il pubblico: un 
pubblico catturato per tutta 
la durata dello spettacolo dal 
la straordinaria atmosfera 
e he l'opera di Nono e la re 
u'ia di Ljubimov hanno saputo 
creare. 

Se l 'arte ha un senso sol
tanto quando riesce a parlare 
alla gente, a lanciare un mes
saggio. è vitale per l'artista 
non solo |>otersi esprimere. 
ma poter raggiungere i propri 
contemporanei. Aver portato 
alla conoscenza di un pub
blico nuovo, di studenti e la
voratori. le forme espressive 
contemixiranee è quindi il me
rito più grande della propo
sta culturale dell'Amministra
zione provinciale. 

La serietà e l'impegno ria 
parte di questo pubblico non 
sono comunque un fatto straor
dinario. Ogni concerto pre , molti anziani che si sono ab 
sentato nel circuito ha trova- I lionati c'era più che nitro il 
to ascolto, attenzione, mai 
rifiuto a priori. Un atteggia 
mento di apertura e un co j 

rato provinciale alla Cultura 
ha già in programma, per 1' 
anno prossimo, un cor.so di 
« educazione all'ascolto » che 
dovrebbe partire conteni|xira 
neamente alla stagione. II cor
so, tenuto da esperti del mon 
do musicale, dovrebbe essere 
portato anche nei vari circui
ti periferici. In provincia in 
fatti l'esigenza di un maggior 
approfondimento è fortemen 
te sentita. E l'iniziativa di 
« Musica nel nostro tempo * 
ha incontrato non solo il fa 
vore del pubblico, ma anche 
l'appoggio e la collabora/io 
ne delle Amministrazioni lo 
cali. « Una collaborazione sol 
levitata dal fatto che le prò 
poste della Provincia dnno 
strano di non avere dietro 
di sé il vuoto, ma un discor 
so serio e ponderato sul pro
blema culturale nella sua gin 
balità — afferma Alfredo 
Cortiana. assessore all'Istru
zione e alla cultura di Tre/ 
zo —. Questo ha fatto sì die 
anche i Comuni non retti da 
giunte di sinistra abbiamo 
aderito con entusiasmo, ni/m 
gendo a prevedere voci di hi 
lancio per le spese culturali ». 

Un fiorire di iniziative che 
già sta dando i propri frut 
ti in zone prima abbandona
te sotto il profilo culturale. 
In prima fila, nella parteci
pazione e nella promozione 
di nuove iniziative sono i gio 
vani. « Almeno la metà degli 
abbonati è sotto i 30 anni — 
ci dice l'assessore alla Cui 
tura di IAXÌ'Ì. Cancellato —. 
E sono questi gli spettatori 
più attenti, più disponibili. In 

Roccamonte e la 
scultura dei segni 

dell'alfabeto 
Amelio Roccamonte - Ro
ma; Galleria « Editalia ». 
via del Corso. 525; fino al 
25 febbraio; ore 10 13 e 
17 20. 

Dall' osservazione immagi
nosa dei segni alfabetici di 
diverse lingue Amelio Rocca-
monte ha ricavato questa 
fantasia plastica così eneini-
ca e festosa. Scrive Giovanni 
Carandente nel catalogo: 
« Non sono, a mo' dei Calli-
araiitmes di Apollinaire. "let 
tere oggetti" dalla forma in 
tendibile e riconoscibile; ne 
come quelle del Ceroli del '63 
"lettere" elementari come 
re inizio dalla tabula rasa: 
né segni di un as t ra t to e con 
venuto alfabeto p?r rappre 
sentare simboli metalorici 
della Seuil ura ». E non sono 
nemmeno un'aggiunta alle 
tavole-parolibere del futuri 
sti o alle fantasie, nel gusto 
surrealista di Mirò, di un 
Rafael Alberti sulle parole. 

Dopo l'esperienza delle scul
ture dei robot. Roccamonte 

deve aver sentito la necessità 
j plastica di un dare forma 
, primario: ecco così queste 
i lettere « archetipp » che sem 
j brano cleitli organismi, qmsi 
I delle piante, in espansione e 
j crescono in curve, rette e 
, angoli ma .senza ricostituire 
! nessun segno alfabetico. Sono 
j delle forme ben costruite, as 

sai energiche che si ait.cola 
j no nello spaz!o come se assi 
! ste.-simo a una nascita mera 
! viglios.i di lettere. Si vedono 
j bene tut te assieme queste 
i foime e appaiono come una 
! germinazione ironica. avv.»n 
' turosn. un po' folle nel giuoco 
• dell'invenzione. 

Perù, nel giuoco, s: ripro 
• pone il ricostituirsi babelico 
. in senni e suoni di uno ster-
! minato mondo di idee, .sensa

zioni e oggetti per la comu 
nicazione umana. La materia 

i del bronzo dà uno .splendore 
un po' di .^cavo un po' tee 

j nolng.cn a questa foresta di 
I segni in formazione surrea 
i le. enigmatica. 

Marcello Mastroianni 
candidato alP«Oscar» 

(in breve 
) 

I « Misteri » di Sylvia Kristel 
PARIGI — Lo sei .ti(Te norvegese Knul Hamsun. premio No 
bel p ; r :a letteratura, cc-r.ì.mia ad affascinare ia genie de.Io 
.spettacolo. Il .iUO racconto Fame e stato ada t ta to p?r i! tfa 
' r e da Jean Louis Bjn.- i . i : e due voìte per lo schermo. EJ 
•xc'i chi il suo romanzo Misteri, giudicalo da Henry Miller 
un capolavoro, ciivrnta n.\ fììn\ 

Fer questo dramma romantico. Sylvia Kristei. interprete 
di Emmanuci'.e. ìmuncia a!!t r .eeue de.l'erot amo. la belU 
a.tr .ce olandese ::«erpreta una giovane e misteriosa donna 
a! centro di una .-erie di intrighi, e di oscure morti e dalla 
quate si innamora )ohn Nagel, eroe ed artefice dell 'intera 
v e n d a I! regu=:a. Paul d t Lussanet, anch'ef?li olandese co^ 
ir.e la protagonista, ha scri t turato per il film anche Andrea 
F- rreol. 

Vecchie glorie tornano al cinema 
rIOLLYWOOD - I r e vecchie gloria degli schermi tornano al 
cinema con :1 f.lm The Mantieni predotto e diretto da Wil
liam Girdler. Si t ra t ta di Ann Sothern. nota negli anni qua 
rar.ta per la t t r i c di Meste. J e ine t t e Nolan. che esordi ac-
cant.i ad Or*m Wel'.cs cerne Lady Macbeth e che fu poi 
un'interprete fa1 o n t a d: John Ford, e Lurene Tuttle, una 
carauer .s ta c'n* ocm.r.oic la sua carriera negli anni t renta. 
Interpreti del film saranno anche Tony Curtls e Bursess 
Meredith. 

sancarliano erano affidate a 
Bruno Bartolttti. la cui dire 
/ione ha guadagnato v.a via 
in iqm!:br:o e si turez/a. in 
virtù an. he dePatlcnta e v>> 
Ien!cr<«>;i prest iz or.c <i«!i'nr 
chestra. I): lineare p.intu .l:'.à 
!a reci.i di Al'v.-rl*» Fa--.ui . 
Im|>cc( abili uli Titerventi dei 
i uro diretto <!,i («i.uomn 
Mnui:.cre. L'.ìl'i stitn-, ito. -u 
l*>/z« Ui e f nur.nt di l ' e -
L'iig; 1':/, :. er.i del Teatro 
Comunale ci; Bo!og-..i ( ne !i i 
avuto il min to , per i ttmpi 
t !ie («>rr..n». (il < < ricrlo ,i! 
San Carlo, mettendo il* parie 
c.tmpawlist'i he id .j-.-i:rdc 
privative. 

R"nato Knison n-IV \i*': 
rli .\!<uhc"!i (i ti.) fwrii.lo in >. 
T.tcrpre!.ì7;one di.1 personat: 
i:o ampiamente articolata. 
ri/rdo udecunto r.-.V.*n al i 
.ìcuntiia/ìoiìe dilla paro.» 
(alitata, n o ..t sola <.>n.(s 
«ione bvlcait st:ca dell'aria 
del quarto atto. Olivia Stapp. 
n.M'e vesti rii Lidv Mneb th. 
si è dis mnegnata ccn int»!"; 
<Ziiì7n atteggi irrir.si no:i s in 
za e f f . t aca a soprano dram 
mat:co nei suoni gravi e 
centrali della voce, conqui 
stando pò: vittoriosamente le 
alte regioni de! pentagramma 
col luminoso smalto dogli a 
cuti. Non mpari al suo ru.ilo 
l'attrice, atti ndJiile sempre 
ne] corso rie. quattro atti. 

Negli .vtn ruoli di rilievo 
si sono di.st n-: Agostini Fer 
rin. dignitoso nelle vest. di 
Banco ed il tenore Giorgio 
Caseliato I-nmberti in quei'e 
di Macriuff. Autore delle co 
reografi? e stato Mario Pi 
stoni. 

stiur^ di civiltà tanto più si
gnificativi in quanto si trat
ta di musica che si discosta 
dai canoni tradizionali. Sem
bra che la gente attendesse 
solo uno stimolo adeguato per 
iniziare, con l'entusiasmo dei 
neofili, la scoperta di questa 
dimensione culturale nuova. 
Lo stimolo, secondo il com
positore (line-omo Manzoni, è 
stato proprio l'e-sere andati 
a cercare il pubblico in prò 
cincia, dove le compagnie 
teatrali e le orchestre non ar
rivano perché ' non rende ». 
I concerti decentrati "-ono sta
ti infatti i momenti più siuni-
f irati vi di questa iniziativa: 
sono s'ati quecM a dimostra
re l 'emergere di un'attenzio 
ne nuova per le forme musi
cali del nostro tempo. 

* Forse il successo della mu
sica ogni, di quella seria, im
pegnata. e non di quella con 
stimistica. è dovuto al fatto 
che viviamo in tempi tristi. 
in tempi di crisi. Si cerca nel
la musica una risptsta ai tan
ti problemi del vivere con 
temporaneo ». L'opinione è di 
(lionrio Vidusso. direttore ar
tistico dell'orehestra e coro 
della RAI di Milano ( lente 
che. insieme alla Scala, ai 
JT Pomeriggi musicali * e all' 
Angelicum. partecipa all'ini
ziativa della Provincia). 

Anche Vidusso. tome tan 
ti altri, aveva giudicato trop 
[io ottimistico l'obiettivo di 
portare a un pubblico di mas 
sa musica contemporanea di 
indubbia difficoltà II succes
so. superiore a ogni più ro 
sea previsione, lo ha lasciato 

- confessa — addirittura sba
lordito. « Le grandi •unite del 
la miKÌca sono avvenute serri 
pre davanti a un pubblico ri 
stretto. 100 200 persane al mas 
simo. Qui invece siamo alla 
vrcsenza di 1700 1&00 persone 
per ogni concert'). Ed è un 
pubblico d'vcrsn. non quello 
"intellettuale'' del circuito tra 
dtziona'e >. 

Mentre qualcuno parla di 
t risi del mond» del teatro ad 
delibandola al livello troppo 
impegnai.» degli spettacoli, la 
«.vote affolla la Sa'a Verdi 
del Conservatori.-, per ascoi 
tare Bcr:o o Donatom. C'è di 
< he riflettere per chi ha an 
torà in testa l'immagine di 
un'Italia p.tvM- delle canzo 
nette. 

La jente invece vuole rlfiet 
tere e capire « Abbiami no 
'n,.'i un maogioT? in'cre<<c — 
(; ri-i e sem-ire Vidusso — 
i-ér i vincerli dedicali ad av 
vnifondirr un argiwnto. un 
a<pc'.ln della sfora della mu 
?:ca. C'è nella pente un'nn-
s-/7 di a^vreiìrì'.vr.en'.n e di co 
Kfitccnzci ». 

Accoc.iertdo e interpretan 
d » queste esigenze l'ascesso 

desiderio di vedere la Scala 
(uno dei concerti era infatti 
programmato alla Scala di Mi 
lana). Nei giovani invece c'è 
un reale interesse per il mio 
vo linguaggio musicale <•. 

Sui giovani quindi bisogna 
puntare. Cercando di supera 
re le ingenuità, i dubbi che 
ancora vi sono in tanto pub 
blico (un insegnante di Lodi 
raccontava che i suoi alunni. 
dojxi aver ascoltato il brano di 
un compositore (•••ntempora-
neo. uli hanno chiesto: * Ma 
questa è musica? »). Affi re 
insomma in una realtà con 

i traddittoria e per certi vrr-
j si arretrata , ma che si è di 

mostrata suscettibile di inat 
i tesi sviluppi. 

! Nicoletta Manuzzato 

Marcello Mastroianni 

HOLLYWOOD -- .lulin e The 
tìirning point sono i film con 
il nummor numero di candì 
dature all'Oscar, seguiti da 
Guerre stellari e Incontri rar 
vicinati del ter:i> tipo 

La lotta per il rictmo.sci 
mento di migliore attrice si è 
accesa, come previsto, fra 
Anne Rancroft iThe ttirning i 
pointì. Jane Fonda t.hili-i): ' 
Diane Keaton (lo e Aitine e . 
In cerca di Mr. Cmodbarl. [ 
Shirley Mcl^aine (The tiirn'nig ! 
pointì: Marsha Mason (The , 
(ìoodbge girl). 

U'oody Alien, regista ed in ' 
terprctr di io e Amiie accan • 

; to alili Keaton. è fra i caudi 
j dati ma stilili insieme con Ri 
I (hard Uurton (Equiis), Ri 
: (hard Drcyfu-s (The goodbye 
! girl). John Travolta (Saturdag 
• night feteri e Marcello Ma 
1 stroianm per la sua interpre 
I ta/ione in Una giuntala parti 
! colare di littore Scola, t an 

didato al Premio p.*r il mi 
glior film in lingua non in 
glesc. 

Fra i film .stranieri candi 
dati all'Oscar, figurano inol 
tre Ifigenia (Crecia». Mada 
me Rasa (Francia). Operazi» 
ne Thuiidcrbolt (!-«racle) e 
Quell'oscuro nggett» del rì"si 
derio (Spagna). 

il turismo è svago, relax, arrirchimputo culturale, pariecipaziotip 
ai viaggi più interessanti, verso i l'aesi ette hanno fatto la storia 

3 iiaitwif I 
PRESENTA E RACCOMANDA ALCUNE SUE INIZIATIVE 

RD^ • c - i p t ' " ' - " . - i r» 5 » 12 ; zrr 
p '*. .- r« L Zìi -VO t "t e-rrsrP» 

< 
CD 

u 

< u 
o 

o 
00 

z 
UJ 
> 
o 
o 

o. 

s 
o 

o 

-M-

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6798541 ROMA 

Sandro Rossi j 
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